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Ernesto ABATERUSSO






    Al Signor Presidente del







      Consiglio regionale della Puglia



    SEDE
OGGETTO: Garantire la sicurezza del Pronto soccorso del P.O. “Vito Fazzi” di Lecce

MOZIONE

Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:

· Dalle cronache quotidiane emerge un netto peggioramento delle condizioni di sicurezza all’interno del Pronto soccorso del “Vito Fazzi” di Lecce per quanto riguarda il personale sanitario, spesso soggetto a minacce e/o aggressioni, ultima, in ordine di tempo, quella subita una decina di giorni fa da un medico del Pronto soccorso del nosocomio salentino;

· Tali fatti non possono essere archiviati perché, oltre a costituire degli spiacevoli incidenti, ci devono condurre ad una più attenta riflessione sulle tante difficoltà che ogni giorno i medici e gli operatori del Pronto soccorso devono affrontare per garantire il diritto alla salute dei cittadini.

Considerato che:

· Alcune organizzazioni sindacali hanno più volte, nel corso del tempo, sottolineato come tali situazioni all’interno del Presidio Ospedaliero provochino un costante peggioramento delle condizioni di assistenza.

Rilevato che:

· Le strutture di Pronto soccorso sono di fondamentale importanza per garantire una risposta immediata ed efficace ai problemi di salute dei cittadini;

· Da più parti si auspica la separazione dei codici bianchi nella “Cittadella della Salute” sita nel vecchio ospedale per non congestionare il servizio di Pronto soccorso del “Fazzi”.

Tutto ciò premesso e considerato impegna la Giunta Regionale e l’Assessore alle Politiche per la salute a:

· Sostenere i medici e gli operatori del Pronto soccorso del “Vito Fazzi” di Lecce attraverso l’adozione di misure urgenti utili a garantire la sicurezza di quanti, a vario titolo, si recano nel Pronto soccorso e in particolare, di concerto con le istituzioni, ad assicurare il presidio delle forze dell’ordine per 24 ore al giorno;

· Procedere alla riorganizzazione del servizio di Pronto soccorso prevedendo procedure e luoghi separati in base alla gravità delle patologie;

· Dotare il servizio del personale previsto dalla pianta organica e ciò al fine di evitare criticità che si ripercuotono sui cittadini.

 

Bari, 5 maggio 2016
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